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A. Redditi fondiari; 

B. Redditi di capitale; 

C. Redditi di lavoro dipendente; 

D. Redditi di lavoro autonomo; 

E. Redditi di impresa; 

F. Redditi diversi. 

 



 

 Relativi a terreni e fabbricati situati nel 
territorio dello Stato iscritti (o da iscrivere nel 
catastato dei terreni o nel catasto edilizio 
urbano): 

 
◦ Redditi dominicali terreni; 

◦ Redditi agrari; 

◦ Redditi dei fabbricati. 



 

 Prescinde dalla effettiva percezione (eccez. 
canoni di affitto immobili ad uso abitativo); 

 

 

 

 Proporzionalità in base al periodo di 
possesso. 



 Inteso come remunerazione della proprietà 
del fondo; 
 

 Soggetti passivi: 
◦ Titolari di diritto reale; 

 
 

 Determinato in base alla tariffa d’estimo che 
individuano per ogni comune il reddito 
dominicale medio ordinario per ettaro di 
terreno. 





 Rappresenta la redditività media derivante 
dall’esercizio di attività agricole sul terreno; 

 

 Soggetti passivi: 
◦ Coltivatori del fondo. 

 

 Determinato in base a tariffa d’estimo per 
ciascuna coltivazione effettivamente 
praticata. 



 



 Dal 01.01.2012 effetto sostitutivo IMU/IRPEF; 

 

 Immobili locati: il canone di affitto, anche se 
non riscosso, genera reddito al netto 
dell’abbattimento forfettario del 5%. 



 



 La “cedolare secca” è un regime facoltativo, che si 
sostanzia nel pagamento di un’imposta 
sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali: 
◦ Aliquota 21% su canone locazione; 

◦ Aliquota 15% ridotta al 10% per il 2015/17 su canone 
locazione (solo per contratti a canone concordato nei 
comuni con scarsa disponibilità abitativa)  

 

 Per i contratti sotto cedolare secca non vanno 
pagate l’imposta di registro e l’imposta di bollo, 
ordinariamente dovute per registrazioni, 
risoluzioni e proroghe dei contratti di locazione.  



 Soggetti passivi: persone fisiche titolari del diritto di 
proprietà o del diritto reale di godimento che non 
locano l’immobile nell’esercizio di attività di impresa 
o di arti e professioni. 

 

 L’opzione può essere esercitata per unità immobiliari 
appartenenti alle categorie catastali da A1 a A11 
(esclusa l’A10 - uffici o studi privati) locate a uso 
abitativo e per le relative pertinenze, locate 
congiuntamente all’abitazione. 

 

 L’opzione dura sino alla naturale scadenza del 
contratto di locazione salvo revoca. 

 



 Interessi da mutui, depositi e conti correnti; 

 Interessi da obbligazioni (o titoli similari); 

 Utili da partecipazione al capitale soggetti 
IRES; 

 Utili da associazione in partecipazione 
(apporto in denaro); 

 I proventi derivanti da riparti e pronti contro 
termine su titoli e valute; 

 Redditi da assicurazione vita e 
capitalizzazione; 



 

 Ritenuta del 26% dal 01.07.2014; 

 

 

 

 Per gli utili da partecipazioni: 
◦ Qualificate: imponibili IRPEF per il 49,72%; 

◦ Non qualificate: ritenuta del 12,50%. 





 Derivano da rapporti di lavoro svolto alle dipendenze 
e sotto la direzione di altri. 
 

 Redditi assimilati: 
◦ Compensi soci cooperative di produzione, lavoro ed 

agricole; 
◦ Borse di studio, sussidi ai fini di studio etc.; 
◦ Compensi amministratori, sindaci, revisori; 
◦ Compensi dei sacerdoti; 
◦ Compensi intramoenia; 
◦ Indennità e gettoni di presenza da enti Enti pubblici; 
◦ Compensi per lavoratori socialmente utili. 

 

 Criterio di cassa (“allargato” al 12/01 dell’anno succ.) 



 Compensi in natura quantificati secondo il 
valore normale salvo specifiche regole per: 
◦ Autovetture; 
◦ Alloggi; 
◦ Servizi di trasporto ferroviario; 
◦ Beni prodotti dal datore di lavoro; 

 Esenzione fino ad Euro 258,23 per periodo di 
imposta; 

 Sono esenti i pasti forniti nelle mense e 
l’indennità sostitutiva di mensa fino ad Euro 
5,29 giornalieri 





 Derivanti da: 
◦ Esercizio di arti e professioni secondo i codici 

ateco; 

◦ Redditi derivanti dall’utilizzazione economica 
dell’autore di opere dell’ingegno, brevetti etc.; 

◦ Associazioni in partecipazione con apporto 
prevalente di lavoro; 

◦ Indennità per le cessazioni di rapporti di agenzia; 

 

 Imputazione con il principio di cassa. 





 I redditi di impresa sono: 
◦ Derivanti da svolgimento di imprese commerciali per lo 

svolgimento dell’attività di cui all’art. 2195 cod. civ.; 

◦ Attività agricole eccedenti i limiti dell’art. 32 TUIR; 

◦ Derivanti ad attività organizzate sotto forma di impresa 
per la prestazione di servizi non rientranti nel 2195 cod. 
civ.; 

◦ Derivanti da sfruttamento di cave, torbiere, saline e 
laghi; 

◦ Attività agricole ex art. 32 TUIR (anche sotto i limiti) se 
svolte da SNC e SAS; 

 Principio della competenza economica. 



 Sono costituiti da incrementi di ricchezza derivanti 
dall’impiego di capitale la cui percezione dipende da 
eventi incerti, non esiste la certezza al diritto del reddito 
come invece per i redditi di capitale. 
◦ Plusvalenze da lottizzazione di terreni ed esecuzione di opere per 

edificabilità e successiva vendita; 
◦ Plusvalenze da cessioni di immobili posseduti da meno di 5 anni; 
◦ Redditi di immobili all’estero; 
◦ Plusvalenze da cessioni di partecipazioni societarie; 
◦ Premi di lotterie e concorsi; 
◦ Proventi da affitto d’azienda o concessione in usufrutto; 
◦ Indennità da attività sportive dilettantistiche; 
◦ Indennità e rimborsi per bande e cori; 
◦ Redditi da concessione in uso o noleggio di veicoli e altri beni 

mobili; 
◦ Attività di lavoro autonomo non svolte abitualmente. 


